
MORTALITA’ PER TUMORE  DELLA MAMMELLA IN TOSCANA 

In primis c’è da osservare che questo indice è stato ignorato da ARS Relazione per comuni, dal marzo 

2020 al 1 ottobre 20. 

Il comune di Castel Focognano è il più colpito dalla mortalità per tumore della mammella in provincia 

di Arezzo, seguito da quello di Talla (quasi il doppio dell’indice toscano) e da quello di Cavriglia. 

Il comune di Vaglia è quello più colpito dalla mortalità per tumore della mammella nella provincia di 

Firenze, seguito da quello di Scandicci e da quello di Scarperia. 

Il comune di Castiglione della Pescaia è il più colpito dalla mortalità per tumore della mammella nella 

Provincia di Grosseto, seguito da quello dell’Isola del Giglio e da quello di Follonica. 

Il comune di Capraia è il più colpito dalla mortalità per tumore della mammella della provincia di 

Livorno e della Toscana, seguito da quello di Suvereto e da quello di Rosignano Marittimo.  

San Romano in Garfagnana è il comune della provincia di Lucca più colpito dalla mortalità per tumore 

della mammella, seguito da quello di Forte dei Marmi e da quello di Castelnuovo Garfagnana.  

Filattiera è il comune della provincia di Massa Carrara più colpito dalla mortalità per tumore della 

mammella, seguito da quello di Comano e da quello di Podenzana. 

Casciana Terme Lari è il comune della provincia di Pisa più colpito dalla mortalità per tumore della 

mammella, seguito dal comune di Santa Luce e da quello di Crespina Lorenzana. 

Chiesina Uzzanese è il comune più colpito nella provincia di Pistoia per la mortalità da tumore della 

mammella, seguito da  Pieve a Nievole  e da San Marcello Piteglio. 

Carmignano è il comune più colpito nella provincia di Prato per la mortalità da tumore della 

mammella. 

Murlo è il comune della provincia di Siena più colpito dalla mortalità per tumore della mammella, 

seguito da Chianciano Terme e da Chetona. 

 

Alcune osservazioni conclusive 

Sono coinvolti in questa grave patologia comuni molto frequentati per turismo, quindi si presume con 

grandi problemi di scarsità e cattiva qualità dell’acqua di consumo: per prima l’Isola di Capraia (LI) 

con un eccesso sulla Toscana addirittura di  75,28 punti, oltre il triplo, 2006-15. Segue Forte dei Marmi 

(LU) con un eccesso sulla T di 15,25 punti, 2006-2015. Segue Castiglion della Pescaia (GR)  con un 

eccesso sulla T di 14,13 punti, 2006-15.  Segue l’Isola del Giglio (GR)  in eccesso sulla T nelle F di 11,18 

punti, 2006-15. Segue Rosignano Marittimo (LI)  in eccesso  sulla T di 9,02 punti, nel decennio 2006-

2015. Segue Follonica (GR) in eccesso sulla T di  3,26 punti, 2006-15. 

 

Castel Focognano (AR) in eccesso di 24 punti, 2006-15, e Filattiera  (MC) in eccesso  di 17,58 punti, 

2006-2015 sembra debbano questi eccessi ad altri motivi. 



Particolarmente da indagare gli eccessi in tre comuni termali:  Casciana Terme Lari, in eccesso sulla T 

di 16,39 punti, 2006-2015. Quello di Chianciano Terme (SI) in eccesso sulla T  di 7,38 punti, 2006-15. E 

quello di Montecatini Terme (PT) in eccesso sulla T di 2,65 punti, 2007-16. 

Infine sono coinvolte negli eccessi anche quattro città grandi, come Firenze (eccesso di 1,85), Carrara 

(eccesso di 3,3punti), Pisa (eccesso di 2,61 punti) , Pistoia (eccesso  di 1,88 punti), Siena (eccesso 1,43). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


